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Per il delitto Spampinato 
gravi ammissioni del 

giudice padre dell'assassino 
A pag. 6 

» « * ì. 

• * . . : » , , ì :'t ifi* • * ì ! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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A Milano trasferiti tre 
pretori che applicavano 
lo statuto dei lavoratori 
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Dai risultati delle elezioni una positiva conferma della forza del Partito comunista è della sinistra 

IL PCI AVANZA ANCORA RISPETTO AL 7 MAGGIO 
" - * • - ' - . . . , t < : . • ^ I . , 

* i , 

alla Spezia, Viterbo, Pavia, Novara e altri centri 
Alle sinistre il deputato e il senatore della Val d'Aosta 

e la maggioranza nell'amministrazione provinciale di Pavia 
Generale progresso rispetto alle precedenti amministrative - Il significativo incremento del PSI completa l'esito favorévole per le forze popolari - La 
Spezia: oltre il 5% e 2 seggi in più; provincia di Pavia: 12 seggi al PCI e 4 al PSI; Viterbo: il PCI primo partito della Provincia - Perdite della DC e 
guadagni del PSDI - Arretrano MSI e PLI - Il risultato a Trieste - Voto contraddittorio neLSud, dove i Comuni «rossi» vengono confermati 

Un buon voto 

%Se, 

Un buon voto (e spesso un 
ottimo voto) per i comunisti, 
per i socialisti, per l'insieme 
della sinistra. Un risultato ne
gativo, caratterizzato da al
cune brusche cadute, per la 
DC. Qualche recupero per la 
socialdemocrazia. Un sensibi
le calo per la destra e per la 
estrema destra. Questo un 
primo giudizio generale sui 
turno elettorale conclusosi ieri. 

In questo quadro spiccano 
i dati di maggior rilievo pò-' 
litico, che sono quelli delle 
zone dove il voto è più diret
tamente raffrontabile con quel
lo del, 7 moggio:..le,.jelezioni 
parlamentari della Val d'Ao-

/.sta, le provinciali di Pavia e 
Viterbo, le comunali dei ca
poluoghi. Ebbene, è proprio 
qui che il suffragio complessi
vo va a maggior vantaggio 
del nostro partito e delle si
nistre e suona sconfitta per 
le forze di governo. Innanzi
tutto la conquista del seggio 
alla Camera e del seggio al 
Senato in Valle d'Aosta da 
parte dello schieramento di 
sinistra, ottenuti grazie a una 
clamorosa avanzata, che è an
data al di là di ogni previsio
ne. E poi il successo eccezio
nale del PCI alla Spezia, dove 
il nostro partito va avanti di 
ben. 5.4 punti in percentuale 
rispetto alle elezioni politiche 
del 7 maggio scorso; a Viter
bo, dove pure guadagnamo 
3 • punti; a Novara e nella 
provincia • di Pavia • dove il 
progresso comunista è di due 
punti in percentuale (e dove 
è ora possibile una maggio
ranza di sinistra). Che questi 
passi avanti siano stati rea
lizzati — e a così poca distan
za di tempo! — in confronto 
allei già altissime cifre del 
7 maggio è fatto di evidente 
valore politico. - > 

71 progresso ' realizzato dal 
partito socialista in gran par
te dei centri dove si è votato 
— un progresso senz'altro si
gnificativo nell'attuale . mo
mento politico e considerando 
le pressioni cui il PSI è stato 
sottoposto — completa l'esito 
positivo per la sinistra. Sono 
centinaia i comuni ' grandi, 

- medi e piccoli riconquistali o 
conquistati per la prima vol
ta dalle forze popolari, strap
pandoli spesso alla DC o alle 
ibride coalizioni raccolte at
torno alla DC che talora com
prendevano perfino il MSI. La 
conquista e la riconquista di 
comuni si è verificata su tut
to il territorio nazionale, dal
ia Valle Padana al Mezzo 
giorno. Particolarmente buoni 
i risultati in Toscana. 
' Naturalmente, il carattere 

amministrativo della consul
tazione ha dato luogo a una 
notevole varietà di esiti elet
torali e a oscillazioni collega
te alla diversità delle situa
zioni locali; tali oscillazioni, 
nell'un senso e nell'altro, han
no riguardalo anche centri 
vicini tra loro. Un dato però è 
generalizzabile. ' l comunisti 
vanno acanti dappertutto o 
quasi rispetto alle precedenti 
amministrative comunali e 
provinciali, e — ripetiamo — 
in numerosi casi avanzano 
indie sul 7 maggio nonostan 
te le note difficoltà di mante
nere anche nelle consultazio 
ni amministrative i livelli rag 
giunti nelle politiche. Nel Mez
zogiorno questo fatto si è sen 
tito. ma in modo peraltro con 
traddittorio e non uniforme. 
anche in rapporto con l'inevi
tabile mancato rientro degli 
emigranti. 

Alla DC le cose sono andn 
te male. E tanto più le sono 
andate ma%e. quanto più il suo 
arretramento è coinciso con 
una sconfitta di tutte le de-
tire. La forte campagna an
tifascista condotta dalle /or
se di sinistra e democratiche 

ha isolato il MSI e l'ha ricac
ciato indietro rispetto al set
te maggio. Contemporanea
mente è arretrato anche il 
PLI. Ma nonostante la fles
sione pressoché generale di 
missini e liberali questa voita 
la Democrazia cristiana non 
è riuscita a coprire le proprie 
perdite, che spesso sono state 
nette: a Viterbo, ad esempio, 
è arretrata di 6 punti, alla 
Spezia di 2. Emerge già, da 
tutto ciò, una indicazione con
traria agli attuali orientamen
ti politici della stessa DC e 
del governo. Il solo partito 
governativo che ' ha segnato 
qualche ripresa jsul 7 maggio 
.è la socialdemocrazia. 

Sono, queste, solo ' alcune 
prime indicazioni di massima 
che possono non trovare cor
rispondenza nei singoli risul
tati locali. Una valutazione 
esauriente potrà essere fat
ta esaminando nel dettaglio 
i dati completi. 

IL SUCCESSO IN VAL D'AOSTA 
CAMERA DEI DEPUTATI 

26 novembre 1972 

Sinistre 32.169 48,2% s. 1 

UV-PSDI 31.983 47,8/o 

MSI 2.614 3,9% 

7 maggio 1972 

Sinistre 28.886 41,9% 
nn RV 
UV-PSDI 34.083 49,5% s. 1 
PLI 3.462 5,0% ... 
MSI 2.475 3,6% 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

26 novembre 1972 

Sinistre 29.665 48,7% ~ s. 1 
DP RV ' ' 
UV-PSDI 29098 47,7% 
MSI ; 2.191 3,6% 

7 maggie 1972 
•-<•-*-• V -

Sinistre ÉHì 42,1% 
nn.RV. 
JJv.pSO, ; 31.114 49,7% s. 1 
PLI 3.003 4,8% J 
MSI 2.119 3,4% 

Oggi l ' incontro della Federazione CGIL-CISL-UIL con i l governo 

I sindacati ripropongono itemi 
di un nuovo sviluppo economico 
Il centro-destra si muove seguendo una linea antiriformatrìce — I negativi esempi del carovita, del tenta 
tivo contro la ritorma dei fitti agrari, della casa e della p ubblica amministrazione — Oggi sciopero delle poste ; 

A migliaia 
senzatetto 

nell'Ascolano 
terremotato 

Migliaia 0 migliaia di marchigiani tentane a 
la spietata realtà del terremoto. Ad Ascoli, come in 
numerosi centri minori, come nelle campagne, migliaia 
dì famiglie sono state sloggiate dal pauroso fenomeno 
che ha danneggiato fino a l l ' K per cento delle case 

Il centro del capoluogo è sfato colpito t»emendamento 
anche nei suoi monumenti più insigni. L'iniziativa dei 
comunisti si confrappone in tutte le zone colpite alle 

, incertezze e alla lentezza dei soccorsi ufficiali -
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'- Stamani alle ore 10 la se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UL incontra 11 
presidente del Consiglio. I 
sindacati chiedono precise ri
sposte sui fondamentali pro
blemi di sviluppo economico 
e sociale per i quali si batto
no, assieme ai lavoratori in 
lotta per 1 rinnovi contrat
tuali, le grandi masse popo
lari. Proprio domani avrà 
luogo Io sciopero generale in 
Liguria ed oggi si astengono 
dal lavoro i dipendenti delle 
Poste. 

Il 7 settembre CGIL, CISL, 
OTL - presentarono - al gover
no precise richieste per l'oc
cupazione. il rinnovamento 
dell'agricoltura, gli investi
menti nel - Mezzogiorno. la 
scuola, la casa, la sanità, le 
pensioni, la riforma della pub
blica amministrazione, e bloc
co alla continua ascesa dei 
prezzi. Da quel momento il 
confronto fra governo e sin
dacati è proseguito a livello 
dei vari ministeri. I rappre
sentanti della CGIL, CISL e 
UH. hanno avuto incontri con 
i ministri del Lavoro, del Bi
lancio, dell'Agricoltura, del

l'Industria, dei Lavori pub
blici. - ' -
^Plù volte i sindacati hanno ! 
avuto modo di definire insod
disfacenti le posizioni via via 
emergenti sui singoli temi. Di 
fatto il governo non ha volu
to prendere alcun impegno 
per la riforma delle pensioni, 
per l'occupazione, per gli in
vestimenti nel Sud. Non solo: ' 
gravissimo è il fatto che men
tre si svolgevano questi incon- ' 
tri, le decisioni del governo 
sono andate in tutt'altra di
rezione di quella rivendicata 
dai sindacati e sostenuta con 
la lotta dalle grandi masse po
polari. Quattro esempi sono 
sufficienti a chiarire la poli
tica antipopolare perseguita 
dal governo Andreotti. Pro
prio il presidente del Consi
glio, nel corso di alcuni comizi •• 
elettorali, ha avuto modo di 
affermare che i motivi di di
visione fra governo e sinda
cati non erano poi tanti. La 
realtà è che. a parole, il go-> 
verno ha ripetuto più volte 
di condividere gli obiettivi de: 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
la loro democrazia 

P » UNA BEN amara con 
** soluzione, alla quale 
saremmo felici di rinun 

dare, ma va detto che quan
to è successo in questi 
giorni tra americani e 
nordvietnamiti in sede di 
negoziato per la pace nel 
Vietnam, e quanto è da 

' prevedere che accadrà nei 
giorni prossimi, conferma
no una tesi che noi non ci. 
stanchiamo mai di soste 
nere: le nazioni capitali • 
stiche, ideatrici e custodi 
di una «democrazia» che 
esse stesse e i loro servi 
sparsi in tutto U mondo 
non si stancano mai di • 
esaltare, appena i princìpi 
della lealtà, della correi- » 
tezza e dell'onore contro- ' 
stano con fi loro immediato s 
interesse, buttano a mare 

la parola data, negano gli 
impegni presi, tradiscono 
la fiducia concessagli. La 
sciateci, una volta tanto, 
usare una espressione vol
gare: se ne fregano, e van
no avanti con la violenza, 
con la sopraffazione e con 
l'inganno. 

Guardate come ha con 
dotto il suo gioco Nixon. 
Alla fine di ottobre ha la 
sciato intendere che la pa
ce nel Vietnam era immi
nente. Pubblicati da Hanoi 
gli accordi già presi, non 
li ha smentiti ma non li 
ha neppure confermati, 
cercando di accontentare 
così, ad un tempo, coloro 
che vogliono la fine im
mediata della guerra nel 

' sud est asiatico e coloro 
che ne auspicano la conti

nuazione: erano imminenti 
le elezioni e Nixon aveva 
bisogno dei voti di quelli 
e di questi. Li ha ottenuti, 
o li ha ottenuti in gran 
parte, e adesso è, come si 
legge ogni giorno, «libe
ro*. Ebbene, questa «li-

. berta » Nixon la usa man
cando di parola, negando 
le intese raggiunte, rimet
tendo in discussione gli ac
cordi conclusi. L'America 
di Nixon «non ha fretta», 
scrivono i suoi giornea, 
compresi i suoi giornali 
italiani Ma sapete chi 
« non ha fretta »? Non han
no fretta i fabbricanti di 
bombardieri, i trafficanti 
d'armi, gli • speculatori 
d'ogni risma, i veri e su
premi gestori della «de
mocrazia» di lor signori. 

B Nixon tenta anche, ma 
invano, di farci passare da 
imbecilli come • quando 
vuol fard credere che è 
vittima dette resistenze del 
presidente sudvietnamita 
Van Thieu. un servitore 
che U presidente america 
no, se volesse, potrebbe 
mettere a tacere in cinque 
minute Lo ha fatto, a suo 
tempo. Kennedy con Diem, 
io fanno sempre, dapper 
tutto, questi padroni del 
mondo quando i loro spor

telli denari gli consigliano 
< di eliminare i fantocci che 
essi stessi hanno creato. 
Coti, - ancora una volta, 
nella distruzione e nel mas 
sacro, la «loro» democra
zia ci offre una prova del
la sua infamia. 

Forfebraccie 
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La grande forza del PCI è 
ancora in espansione e con 
essa progrediscono - le posi
zioni della sinistra grazie an
che all'incremento del PSI: 
questo il dato saliente che si 
ricava dai risultati della con
sultazione elettorale di dome
nica e lunedi. Questo anda 
mento del voto ha provocato 
significativi spostamenti del 
rapporto di forze, specie lad
dove la consultazione ; aveva 
più netti connotati politici. Ta
le è il caso della Valle d'Ao
sta dove ambedue i seggi par
lamentari (uno al Senato • e 
uno alla Camera) che il 7 
maggio erano andati ad una 
coalizione di centro-destra im
perniata sulla DC sono stati 
conquistati dalle sinistre. Lo 
esito del voto valdostano, al 
di là del pur importantissimo 
rpveèciamento?. della situazio
ne elettorale néllàr Valle, "Vie
ne a indebolire Ulteriórmen
te' la maggioranza parlamen
tare del governo i cui mar
gini erano già particolarmen
te esigui al Senato. 

Nella provincia di Pavia, 
il mutamento del rapporto di 
forze (grazie all'acquisizione 
di'12 seggi al PCI e '4 al 
PSI) ha condotto allo stabi
lirsi di '< una maggioranza 
di sinistra all'Amministrazio
ne provinciale senza più possi
bilità di ricambio coi centro
sinistra che arretra aUa metà 
dei seggi. Qui i] nostro parti
to guadagna un sèggio é quasi 
due punti sulle politiche. 
" Splendida è stata anche la 
avanzata del PCI a La Spe
zia, ove ha assunto le dimis
sioni di un massiccio pronun
ciamento popolare per una ge
stione popolare del Comune.. 
I comunisti passano, infatti, 
dal 35.5% delle politiche al 
40,9 guadagnando due seggi. 
Le sinistre hanno ora la me
tà esatta dei consiglieri. 
- Un esito analogo ha avuto 
per il nostro partito il voto 
nella provincia di Viterbo ove 
passiamo, dal 31.9 al 34.9 e 
guadagnamo un seggio a fron
te di un clamoroso arretra
mento della DC. che perde ol
tre 6 punti, accompagnato da 
una diminuzione del MSI. Nel
l'ambito della provincia viter
bese. da sottolineare la gran
de vittoria comunista a Civi-
tacastellana dove il. partito 
raggiunge il 57.8%. ' • 

Positivo è stato anche il 
voto a Novara ove avanzia
mo di un punto sulle ammi
nistrative precedenti e dello 
0.2 sulle politiche. Al parti
to sono stati attribuiti 3 seg
gi in più in ragione dell'allar
gamento del Consiglio comu
nale: di essi, uno costituisce 
un vero e proprio incremen
to di forza. — - -

A Trieste il voto comuni
sta ha risentito della presen-' 
za in ' competizione = di - liste 
locali a base etnica per cui 
è risultato leggermente in
feriore in percentuale rispet
to a quello del 7 maggio ma 
migliore di quello delle pre
cedenti amministrative, com
plessivamente nei comuni ca
poluogo il PCI aumenta del-
1*1,8% * sulle amministrative 
( + 5 seggi) e dello 0,4% sul
le politiche. La DC arretra 
dello 0.9% sul 7 maggio. 
• Il voto positivo del Centro-
Nord è confermato dall'esito 
in una sene di importanti co
muni non capoluoghi, con casi 
di clamoroso incremento e con
seguente conquista delle am
ministrazioni locali. Fra que
sti. si possono indicare Corte-
maggiore (Piacenza) ove a-
vanziamo dell'8%. Valenza Po 
(Alessandria) con 4 punti in 
più e 15 seggi su 30. Cogoleto 
(Genova) con un incremento 
del 2.5% e 2 seggi. Ronchi dei 
Legionari (Gorizia) ove il PCI 
ha ora da solo la metà dei 
seggi, Pietrasanta (Lucca) ove 
ad un incremento del 4% per 
il PCI corrisponde un identico 
arretramento della DC. 

In Toscana, nei nove comuni 

Bombe per le criminali incursioni USA 

GOLFO DEL TONCHI NO — Il voltafaccia americano nello trattativa è accompagnato M i a 
intensificazione degli invi! di armi al fantoccio Thieu « d e i bombardamenti svJ Vietnam. 
Nella foto: i bombardieri USA si riforniscono sulla portaerei Saratoga dot loro carico di morte 

NIXON SI APPRESTA 
a ricevere Van thieu 

L'ambasciatore Bunker ha consegnato al fantoccio di Saifon un messaf-
gie del presidente americano — La signora Binh dichiara « inaccettabi

le » il ritiro dal sud di truppe sotto 9 comando del GRP 

(Segue in ultima pagina) 

SAIGON. 27 
Un messaggio di Nixon a 

Van Thieu sarebbe stato con-
segnato stamattina dall'amba
sciatore americano Bunker. 
La brevità del nuovo collo
quio tra Bunker e Thieu — 
appena una decina di minuti 
— non lascia adito, secondo 
gli osservatori, ad altra de
duzione. Il messaggio fa se
guito alla partenza da Parigi 
per Washington di Nguyen 
Phu Due, consigliere perso
nale di Thieu, che domani o 
mercoledì verrà ricevuto a 
Camp David dal Presidente 
americano. Questa decisione 
di Nixon di ricevere Due, di
ce il giornale Ttn Song, por
tavoce del regime, costituisce 
«una vittoria per Saigon», 
dato che fino a pochi giorni 
fa si escludeva a Washing
ton che l'Incontro potesse av
venire. Esso potrebbe signifi
care da un lato che Nixon ha 

di non incontrare più Kissin-
ger ma di restare in contatto 
con Washington attraverso il 
proprio consigliere, dall'altro 
potrebbe essere il primo pas
so verso un incontro tra lo 
stesso Thieu e Nixon, forse 
alle Hawaii. 

Mentre il tempo continua 
a trascorrere senza che si 
profili la possibilità di giun
gere rapidamente alla firma 
degli accordi per la pace nel 
Vietnam, nel Vietnam stesso 
gli americani hanno continua
to i pesanti bombardamenti 
aerei con l'impiego soprattut
to dei B-52. Gli aerei del co
mando strategico hanno ef
fettuato nelle ultime 24 ore 
12 bombardamenti a tappeto 
sul Vietnam del Nord, uno 
sulla zona smilitarixcata, e al
tri 12 sul Vietnam del Sud. 

In particolare I B-52 sono 
Intervenuti nella sona di 
Quang Tri per tentare di a-
prire la strada ad una colon
na connata di Saigon eh* •ocetuto la pretesa di Thieu 

da Quang Tri tenta di rag
giungere la foce del fiume 
Cua Viet, ad una dozsina di 
chilometri dalla zona smilita
rizzata, e che si trova in st
rie difficoltà - in seguito al 
fuoco delle artiglierie del VSL, 
e ad attacchi .delle forze di li
berazione contro le basi si
tuate a sud di Quang Tri. QU 
aerei hanno bombardato an
che varie zone degli altipiani 
centrali, dove continuano vio
lenti combattimenti. AUa ba
se aere* di Pleiku I razzi del 
PNL hanno fatto saltare in 
aria un depositò di proiettili 
di artiglieria. ', 

Mentre a Gamp David il 
Presidente Nixon riceveva per 
la terza volta il suo consiglie
re Kissinger per preparare 
Il nuovo Incontro con Le Due 
Tito a Parigi, previsto par il 
4 dicembre, il settimanale Ti-

(Segue in nltlmm pagina) 
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